
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

IL FARAONE, 
RE DELL’EGITTO, 

MISE GIUSEPPE A CAPO 
DI TUTTO L’EGITTO… 



Giacobbe ebbe dodici figli: 

 Ruben 

 Simeone  

 Levi  

 Giuda 

 Issacar  

 Zabulon 

 Giuseppe 

 Beniamino 

 Gad 

 Aser 

 Dan 

 Neftali  
 

Un giorno Giacobbe regalò al figlio prediletto, Giuseppe, 

un vestito nuovo e molto bello. 

Per questo i suoi fratelli ne erano invidiosi. 

 

 

 

 

 

 

 

Una notte Giuseppe fece 

uno strano sogno. 

Lo raccontò ai suoi 

fratelli: “STAVAMO 

LEGANDO I COVONI DI 

GRANO. 

IL MIO COVONE RIMASE 

DRITTO, MENTRE I VOSTRI 

GLI SI INCHINARONO 

DAVANTI” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

I fratelli maggiori di Giuseppe pascolavano le greggi 

lontano, nei campi. 

Giacobbe mandò Giuseppe da loro per vedere come stavano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I fratelli erano gelosi di Giuseppe, perciò vollero 

sbarazzarsene; lo gettarono in una cisterna e poi lo 

vendettero ad una carovana diretta in Egitto. 

Tornati dal padre gli dissero che era stato sbranato da 

una bestia feroce. 

Giacobbe ne fu molto addolorato. 

 

I mercanti vendettero Giuseppe a Potifar, un uomo 

importante in Egitto, il quale lo incaricò di 

amministrare i suoi beni. 

 

Sebbene non avesse fatto nulla di male, Giuseppe fu 

calunniato e gettato in prigione. 

 



MA DIO NON LO ABBANDONO’. 

 

 

 

 

In prigione due carcerati 

fecero strani sogni e Giuseppe 

gli spiegò il significato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche il faraone fece un sogno che lo inquietò molto. 

Giuseppe glielo spiegò: ”IL TUO SOGNO SIGNIFICA CHE GLI 

EGIZIANI AVRANNO SETTE ANNI DI PROSPERITA’ E SETTE ANNI 

DI CARESTIA” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il faraone ebbe un’ottima 

impressione di Giuseppe e 

lo nominò Vicere 

dell’Egitto. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giuseppe ordinò agli 

Egiziani di conservare una 

parte del raccolto degli 

anni di prosperità per gli 

anni di carestia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche in Canaan venne la carestia. 

I fratelli di Giuseppe si recarono in Egitto per comprare 

del cibo; si inginocchiarono profondamente davanti a 

Giuseppe, senza riconoscerlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Quando ritornarono la seconda volta Giuseppe li invitò ad 

un banchetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quando ripartirono Giuseppe 

ordinò al capo dei servi di 

nascondere in un loro sacco 

una coppa d’argento, poi li 

fece accusare di avergliela 

rubata, così dovettero tornare 

da Giuseppe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questa volta Giuseppe si 

rivelò: “IO SONO IL VOSTRO 

FRATELLO!” 

Essi si spaventarono molto 

perché l’avevano trattato 

molto male, ma Giuseppe li 

perdonò e li abbracciò 

tutti. 

 

 

 

 

Tornando a casa raccontarono 



al loro padre che Giuseppe era ancora vivo e Giacobbe ne 

fu felice. 

Tutta la famiglia si trasferì in Egitto per stare con 

Giuseppe. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 


